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marzrs uEURING&: energia elettrica dall'Africam 
palrlato del collegamento con YEuropa con linee ad a 
tensione (AT) in corrente continua (HVDC). Penso 
Sron tUfti"i lettbri srano a cmascenza delle differenze 
eallegame%i.AT a corrente alternata e corrente contin 
ed abbiamo ritenuto interessante pubblicare un contr 
to del c@legal del.GdL Energia ed Ecologia, Costan 
Parlani, che il,lustra la-nasirita di questa tecnologia e 

L' artii_o(o che segw-rig,@rda jJ. trasporto deU'energia 
elettrica mediante elettrodotti in AT e non la distri- 
buzione in MTIBT la quale merita una trattazione a 

se stante. Crediamo sia utile presentare un focus con brevi 
osservazioni di carattere tecnico e storico sullfargomento 
qui di seguito esposto che può Interessare i mass media e chi 
si occupa h particalaw&d!hph~stina. 
La questione divenne di fondamentale importanza nell' ulti- 
mo ventenni0 del secolo diciannovesho. Icelvin e Hopkinson, 
in Gran Bretagna e Edison negli Stati Uniti, erano propensi 
per l'impiego della trasmissione dell'energia in corrente con- 
tinua (C.C.); Ferranti e Thompson in Gran Bretagna e Stein- 
metez, Westinghouse e Tesla negli Stati Uniti, erano forte- 
mente fautori della trasmissione in corrente alternata (c.a.). 
Come si  può notare entrambi gli schieramenti annotavano 
personalità di alto livello scientifico passati poi alla storia 
per il loro contributo non solo nel campo delllelettrotecnica 
ma anche in altri skttori della scienza. 
Affinché l'energia elettrica desse il contributo che lascjava 
sperare, era necessario utilizzarla lontano dai luoghi in cui 
veniva prodotta come nel caso delle centrali idroelettriche. 
L'effetto Joule rappresentava un vincolo allluso di basse ten- 
sioni causa l'elevate perdite nella trasmissione. L'ago della 
bilancia propendeva quindi verso tensioni più elevate con bas- 
~LydQLWlie-banchebassi-valar i di perdite,. 
Macehina fondamentale fu il trasformatore inventato in 
Francia ma studiato e migliorato da G. Ferraris con il quale 
è possibile elevare la tensione, portare l'energia a grandi di- 
stanze con piccole perdite e successivamente riabbassarla 
alla tensione di distribuzione e utilizzo. 
Non mancarono tuttavia anche tentativi per la trasmissione 
in corrente continua cercando nello stesso tempo le solurio- 
ni economiche vantaggiose. Possiamo ricordare a questo ri- 
guardo gli sforzi effettuati da Marcel Deprez (1881) che non 
furono comunque sufficienti a convincere della bontà della 
soluzione. A quell'epoca il motore in c.c, rappresentava 
un'ottima soluzione per l'uso dellienergia elettrica e quindi 
molti furono i tentativi per utilizzare questa forma d1ener- 
gia. Inoltre le teorie del momento consideravano la alterna- 

ta poco adatta all'illuminazione, che rappresentava,. in que- 
gli anni, lo scopo primario dellienergia elettrica. 
Le strategie messe in atto dai fautori delle due diverse stra- 
de furono molte e alcune st'rqne. Westinghouse, ad esempio, 
sosteneva che una delle ragioni dell'alternata era quella del- 
la sua bonta flellluso della sedia elettrica, mentre la parte 
opposta faceva propendere per l'uso della continua. 

' 

La diatriba fra continua e alternata continuò per qualche an- 
no ma a poco a poco le ragioni economiche e tecniche pre- 
valsero per il trasporto dell'energia con tensione alternata. 
Non per questo la macchina in corrente continua fu abban- 
donata. Essa resiste ancora ed i? preferita per tutta una se- 
rie dì applicazioni, anche se oggi con l'introduzione dellielet- 
tronica, il motore asincrono offre prestazioni e flessibilità 
assai elevate. La trasmissione in continua mostra ancora la 
sua efficacia in casi particolari che l'alternata non riesce a 
scalfire. 

I 
In  Italia il primo impianto risale al  1889 a Firenze le cui ca- 
ratteristiche erano: 

lunghezza 120 km; tensione 14 kV; potenza 630 kW. 
In passato si ebbe qualche caso di trasmissione in corrente 
continua e il più notevole di questo genere fu queUo Muo- 
tiers-Lione dismesso definitivamente nel 1937 dopo trentu- 
no anni di esercizio. L'impianto, dovuto all'ingegnere svizze- 
ro R. Thury, aveva le seguenti caratteristiche: 
ecentrak generatrice costituita da gruppi dinamo collegate 
in serie 

*tensione di esercizio l 0 0  IcV 
*corrente costante 150 A 
potenza 20 M W 

*lunghezza linea 180 km 

TENSIONE ALTERNATA 
Per quanto concerne la trasmissione con tensione alternata 
citiamo a titolo statistico: 

Un caso particolare, forse a non tutti noto, riguarda la tec- 
nologia Powerformer patrimonio esclusivo di Alstom Power. 
Gli alternatori in genere producono energia con tensioni che 
vanno da 6 kV per gruppi minori sino a 36 kV per le più 
grandi e moderne unità, oltrepassare tale valore di tensione 
richiederebbe l'impiego di isolanti troppo spinti difficilmen- 
te realizzabili tecnicamente ed antieconomici. 
Nonostante ciò, negli anni 2001102 Alstom grazie a studi, ri- 
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